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l presente fascicolo, contenente le condizioni di assicurazione, congiunto con la
scheda di polizza modello 403.123, costituiscono, nell’insieme, il contratto di
assicurazione.
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DEFINIZIONI

• INFORTUNI



.



Nel testo che segue si intende
per:
• Assicurato:
il soggetto il cui interesse é protet-
to dall’assicurazione;
• Assicurazione:
il contratto di assicurazione;
• Contraente:
il soggetto che stipula l’assicura-
zione;
• Cose:
sia gli oggetti che gli animali;
• Dimora unifamiliare:
abitazione isolata ad uso esclusi-
vo dell’Assicurato od apparta-
mento facente parte di fabbrica-
to destinato ad abitazioni tra loro
contigue, sovrastanti o sottostanti
ma non intercomunicanti, ciascu-
na con proprio accesso dall’e-
sterno del fabbricato;
• Esplosione:
lo sviluppo di gas o di vapori ad
alta temperatura e pressione, do-
vuto a reazione chimica che si
autopropaga con elevata velo-
cità;
• Fabbricato:
l’intera costruzione edile, compresi
fissi, infissi ed opere di fondazione o
interrate, nonché le dipendenze
(quali centrali termiche, cantine,
soffitte, box e simili) anche se in cor-
pi separati, le recinzioni ed i can-
celli. Sono altresì comprese le tin-
teggiature, le tappezzerie, le mo-
quettes, i rivestimenti in genere, le
statue, gli affreschi e le decorazioni
non aventi valore artistico, i serra-
menti, le antenne centralizzate, gli
impianti elettrici (esclusi impianti di
allarme), telefonici, videocitofonici,
idrici, igienici, di riscaldamento, di
condizionamento, purché stabil-
mente installati, ed ogni altro im-
pianto od installazione considerato
fisso per natura e destinazione. So-
no esclusi: l’area, i parchi, i giardini,
gli alberi, le attrezzature sportive

per giochi, nonché tutte le parti di
impianti interrati;
• Fissi ed infissi:
i manufatti per la chiusura dei va-
ni di transito, illuminazione ed a-
reazione delle costruzioni ed in
genere quanto é stabilmente an-
corato alle strutture murarie, ri-
spetto alle quali ha funzione se-
condaria di finimento o protezio-
ne;
• Franchigia:
l’importo prestabilito che l’Assicu-
rato tiene a suo carico per cia-
scun sinistro e per il quale la So-
cietà non riconosce l’indennizzo;
• Franchigia di riferimento:
l’importo che moltiplicato per il
numero di volte indicato in ogni
garanzia determina la franchigia
effettiva che resta a carico del-
l’assicurato;
• Incendio:
la combustione, con fiamma, di
cose al di fuori di appropriato fo-
colare che può autoestendersi e
propagarsi;
• Indennizzo:
la somma dovuta dalla Società al-
l’Assicurato in caso di sinistro;
• Massimale:
l’importo massimo complessivo ri-
sarcibile per ogni sinistro per capi-
tale, interessi e spese, qualunque
sia il numero di persone e di cose
danneggiate;
• Polizza:
il documento che prova l’assicu-
razione;
• Premio:
la somma dovuta dal Contraente
alla Società;
• Rischio:
la probabilità che si verifichi il sini-
stro;
• Scoperto:
la quota percentuale della som-
ma liquidabile a termini di polizza
che rimane a carico dell’Assicura-
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to per ciascun sinistro;
• Scoppio:
il repentino dirompersi di conteni-
tori per eccesso di pressione inter-
na;
• Sinistro:
il verificarsi dell’evento dannoso
per il quale é prestata l’assicura-
zione;

• Società:
l’Impresa Assicuratrice;
• Valore a nuovo:
(Assicurazione a) forma di assicu-
razione che comporta la determi-
nazione del danno sulla base del
costo di riparazione,di sostituzione
o ricostruzione a nuovo del fabbri-
cato.
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE

COMUNI A TUTTI I SETTORI
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Art. 1 - Dichiarazioni relative alle cir-
costanze del rischio
Le dichiarazioni rese dal Contraente
all’atto della stipulazione del contrat-
to costituiscono elemento essenziale
per la valutazione del rischio, per cui
eventuali dichiarazioni inesatte o reti-
centi relative ad esso possono com-
portare la perdita totale o parziale
del diritto all’indennizzo,nonché l’an-
nullabilità stessa del contratto (artt.
1892, 1893 e 1894 Cod. Civ.).

Art. 2 - Altre assicurazioni
Il Contraente/Assicurato deve comuni-
care per iscritto alla Società l’esistenza
e la successiva stipulazione di altre assi-
curazioni per lo stesso rischio. In caso di
sinistro, l’Assicurato deve darne avviso
a tutti gli assicuratori e può richiedere a
ciascuno di essi l’indennizzo dovuto se-
condo il rispettivo contratto autono-
mamente considerato, purchè le som-
me complessivamente riscosse non su-
perino l’ammontare del danno.

Art. 3 - Pagamento del premio e de-
correnza dell’assicurazione
L’assicurazione ha effetto dalle ore 24
del giorno indicato in polizza se il pre-
mio o la prima rata di premio sono sta-
ti pagati; altrimenti ha effetto dalle ore
24 del giorno del pagamento. Se l’Assi-
curato non paga i premi o le rate di
premio successive, l’assicurazione resta
sospesa dalle ore 24 del 15° giorno do-
po quello della scadenza e riprende vi-
gore dalle ore 24 del giorno del paga-
mento, ferme le successive scadenze
ed il diritto della Società al pagamento
del premio scaduto ai sensi del-
l’art.1901 Cod. Civ.. ll premio é sempre
determinato per periodo di assicurazio-
ne di un anno, salvo il caso di contratti
di durata inferiore, ed é interamente
dovuto anche se ne sia stato concesso
il frazionamento in più rate. l premi de-
vono essere pagati all’agenzia alla
quale é assegnata la polizza oppure
alla Società.

Art. 4 - Modifiche dell’assicurazione
Le eventuali modificazioni dell’assi-
curazione devono essere provate per
iscritto.

Art. 5 - Aggravamento del rischio
Il Contraente o l’Assicurato deve dare
comunicazione scritta alla Società,me-
diante lettera raccomandata o tele-
fax, di ogni aggravamento del rischio.
Gli aggravamenti di rischio non noti o
non accettati dalla Società possono
comportare la perdita totale o parziale
del diritto all’indennizzo.

Art. 6 - Diminuzione del rischio
Nel caso di diminuzione del rischio la
Società é tenuta a ridurre il premio o le
rate di premio successive alla comuni-
cazione del Contraente o dell’Assicu-
rato (art. 1897 Cod. Civ.) e rinuncia al
relativo diritto di recesso.

Art. 7 - Recesso in caso di sinistro
Dopo ogni sinistro, denunciato a
termini di polizza e fino al 60° gior-
no del pagamento o rifiuto dell’in-
dennizzo, ciascuna delle Parti può
recedere dall’assicurazione dando-
ne comunicazione all’altra Parte
mediante lettera raccomandata.
Il recesso ha effetto dalla data di
invio della comunicazione da
parte dell’Assicurato; il recesso
da parte della Società ha effetto
trascorsi 30 giorni dalla data di
invio della comunicazione.
La Società, entro 30 giorni dalla da-
ta di efficacia del recesso, rimborsa
la parte di premio, al netto dell’im-
posta, relativa al periodo di assicu-
razione non corso.

Art. 8 - Proroga dell’assicurazione e
periodo di assicurazione
In mancanza di disdetta, mediante
lettera raccomandata spedita al-
meno trenta giorni prima della sca-
denza, l’assicurazione di durata non
inferiore ad un anno é prorogata per
un anno e così successivamente.

Art. 9 - Oneri fiscali
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione
sono a carico dell’Assicurato.

Art. 10 - Rinvio alle norme di legge
Per tutto quanto non è qui diversamen-
te regolato,valgono le norme di legge.
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Art. 11 - Rischi assicurati
La Società nei limiti ed alle condi-
zioni che seguono si obbliga ad in-
dennizzare i costi necessari per rico-
struire il fabbricato descritto in poliz-
za - escluso il valore dell’area - di-
strutto o danneggiato da:
1. incendio;
2. fulmine;
3. scoppio o esplosione non cau-

sati da ordigni esplosivi;
4. caduta di aeromobili o satelliti, lo-

ro parti o cose trasportati da essi;
5. urto di veicoli stradali non appar-

tenenti né in uso all’Assicurato, in
transito sulla pubblica via;

6. onda sonica determinata da
aeromobili ed oggetti in genere
in moto a velocità supersonica;

7. caduta di ascensori e montacari-
chi a seguito rottura di congegni;

8. fumo fuoriuscito a seguito di gua-
sto improvviso ed accidentale
negli impianti per la produzione
di calore del fabbricato stesso,
purchè detti impianti siano colle-
gati mediante adeguate con-
dutture ad appositi camini.

La Società risarcisce altresì, purché
conseguenti agli eventi di cui sopra:
9. i danni causati alle cose assicu-

rate da sviluppo di fumi, gas, va-
pori, quando gli eventi stessi ab-
biano colpito le cose assicurate
oppure enti posti nell’ambito di
20 metri da esse;

10. i guasti causati alle cose assicu-
rate per ordine dell’Autorità allo
scopo di impedire o di arrestare
l’incendio;

11. le spese necessarie per demoli-
re, sgomberare e trasportare al
più vicino scarico i residuati del
sinistro, sino alla concorrenza del
10% dell’indennizzo pagabile a
termini di polizza e comunque
con il limite massimo di € 25.000;

12. i danni derivanti dalla perdita di
pigione o mancato godimento
(pari alla pigione presumibile ad

essi relativa) del fabbricato assi-
curato, locato od abitato dal-
l’Assicurato proprietario e rima-
sto danneggiato, per il periodo
necessario al suo ripristino con il
limite di un anno e con il massi-
mo del 10% del valore che, ri-
spetto a quello assicurato, com-
pete alle singole unità immobi-
liari sinistrate.

La Società si obbliga a rimborsare
l’Assicurato delle spese sostenute per;
13. la sostituzione o la riparazione di

fissi ed infissi, anche di proprietà
del singolo condomino, relativi a
parti di uso comune asportati o
danneggiati dai ladri fino alla
concorrenza di € 1.000 per uno o
più sinistri che avvengano nello
stesso periodo assicurativo annuo;

14. il rimpiazzo del combustibile in
caso di spargimento conse-
guente a rottura accidentale
degli impianti al servizio del fab-
bricato fino alla concorrenza,
per anno assicurativo, del 2‰
della somma assicurata per il
fabbricalo stesso.

Art. 12 - Colpa grave
A deroga dell’art. 1900 del Cod.
Civ., sono indennizzabili anche i
danni determinati da colpa grave
dell’Assicurato.

Art. 13 - Esclusioni
Sono esclusi i danni:
a) verificatisi in occasione di atti

di guerra, di insurrezione, di tu-
multi popolari, di scioperi, di
sommosse, di atti di terrorismo
o di sabotaggio organizzato,
di occupazione militare, di in-
vasione;

b) causati direttamente o indiret-
tamente da risultanti, da deri-
vanti da o in relazione a rea-
zioni nucleari, radiazioni nu-
cleari o da contaminazione ra-
dioattiva a prescindere da

NORME CHE REGOLANO IL SETTORE INCENDIO
SETTORE A
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qualsiasi altra causa concomi-
tante o dalla successione di
tali cause;

c) causati con dolo dell’Assicurato
o del Contraente e, nel caso di
Società, dei rappresentanti le-
gali o dei soci a responsabilità
illimitata;

d) causati da terremoti, da eruzio-
ni vulcaniche, da inondazioni;

e) agli apparecchi od agli impian-
ti nei quali si sia verificato uno
scoppio dovuto ad usura, corro-
sione o difetti di materiale;

f) di fenomeno elettrico a mac-
chine ed impianti elettrici ed e-
lettronici, apparecchi e circuiti
compresi, a qualunque causa
dovuti, anche se conseguenti a
fulmine od altri eventi per i qua-
li é prestata l’assicurazione;

g) causati da ritardi nel ripristino
dei locali danneggiati dovuti a
cause eccezionali.

Art. 14 - Somme Assicurate
Le somme assicurate devono corri-
spondere al valore di ricostruzione a
nuovo del fabbricato escluso il valo-
re dell’area.

Art. 15 - Fabbricato unifamiliare
Se l’assicurazione riguarda un singolo
fabbricato adibito a dimora unifami-
liare la garanzia “furto fissi ed infissi” ri-
guarda soltanto i fissi e gli infissi posti
a protezione degli accessi esterni.

Art. 16 - Rinuncia alla rivalsa
La Società rinuncia - salvo il caso di
dolo - al diritto di surroga derivante
dall’art. 1916 del Cod. Civ. verso:
• le persone delle quali l’Assicurato

deve rispondere a norma di legge;
• i singoli condomini quando l’assi-

curazione riguarda l’intero condo-
minio; purché l’Assicurato, a sua
volta,non eserciti l’azione di regres-
so verso il responsabile del danno.

A Eventi sociopolitici
La Società, a parziale deroga del-
l’art. 13 lett. a), risponde:
1) dei danni materiali e diretti

causati agli enti assicurati da in-
cendio, esplosione, scoppio,
caduta di aeromobili, loro parti
o cose da essi trasportate, veri-
ficatisi in conseguenza di tumul-
ti popolari, scioperi sommosse,
o di sabotaggio organizzato;

2) dei danni materiali e diretti
causati agli enti assicurati da in-
cendio, esplosione, scoppio,
caduta di aeromobili, loro parti
o cose da essi trasportate, veri-
ficatisi in conseguenza di atti
vandalici o dolosi;

3) degli altri danni materiali e di-
retti causati agli enti assicurati
anche a mezzo di ordigni e-
splosivi da persone che pren-
dano parte a tumulti popolari,

scioperi, sommosse o che com-
piano, individualmente o in as-
sociazione,atti vandalici,dolosi,
o sabotaggio.

Ai fini della presente garanzia il pa-
gamento dell’indennizzo spettante
a termini di polizza, sarà sino alla
concorrenza per anno assicurativo
dell’80% della somma assicurata per
il fabbricato,con franchigia pari a 10
volte la franchigia di riferimento indi-
cata nella scheda di polizza.
Restano esclusi i danni:
• verificatisi nel corso di confisca, se-

questro, requisizione per ordine di
qualunque autorità di diritto o di
fatto, od in occasione di serrata;

• da deturpamento e/o imbratta-
mento;

B) Eventi atmosferici
La Società si obbliga ad indennizza-
re i danni materiali e diretti arrecati
al fabbricato assicurato da uraga-

GARANZIE AGGIUNTIVE
(valide solo se espressamente richiamate)
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no, bufera, tempesta, vento e cose
da esso trascinate, tromba d’aria e
grandine quando la violenza che
caratterizza detti eventi sia riscon-
trabile su una pluralità di enti, assi-
curati e non fino alla concorrenza
per anno assicurativo dell’80% della
somma assicurata per il fabbricato,
con franchigia pari a 10 volte la
franchigia di riferimento indicata
nella scheda di polizza.
Sono esclusi i danni:
a) verificatisi all’interno dei fabbri-

cati, a meno che avvenuti a se-
guito di rotture, brecce o lesioni
provocate al tetto, alle pareti o
ai serramenti dalla violenza degli
eventi atmosferici di cui sopra;

b) causati da:
• fuoriuscita dalle usuali sponde

di corsi d’acqua o specchi
d’acqua naturali o artificiali

• mareggiata o penetrazione di
acqua marina;

• formazione di ruscelli, accumulo
esterno di acqua, rottura o rigur-
gito dei sistemi di scarico;

• gelo, neve;
• cedimento o franamento del

terreno;
c) subiti da:
• insegne, antenne e consimili in-

stallazioni esterne;
• tettoie, vetrate e lucernari in ge-

nere
• lastre in cemento-amianto e

manufatti di materia plastica
per effetto della grandine.

C) Sovraccarico di neve
La Società si obbliga ad indennizza-
re i danni materiali e diretti arrecati
al fabbricato assicurato da sovrac-
carico di neve e conseguente crol-
lo totale o parziale del tetto o delle
pareti fino alla concorrenza per an-

no assicurativo del 50% della som-
ma assicurata per il fabbricato, con
franchigia pari a 20 volte la franchi-
gia di riferimento indicata nella
scheda di polizza.
La Società non risponde dei danni:
• ai fabbricati non conformi alle

vigenti norme relative ai sovrac-
carichi di neve;

• causati da valanghe o slavine o ge-
lo ancorché conseguente ad even-
to coperto dalla presente garanzia;

• subiti dai fabbricati in costruzio-
ne o in corso di rifacimento.

D) Danni elettrici
La Società, a parziale deroga del-
l’art. 13 lett. f) si obbliga ad indenniz-
zare i danni materiali e diretti causa-
ti agli impianti elettrici ed elettronici
di pertinenza del fabbricato per ef-
fetto di correnti, scariche od altri fe-
nomeni elettrici da qualsiasi motivi
causati fino alla concorrenza di
€5.000 per anno assicurativo, e con
una franchigia pari a 2 volte la fran-
chigia di riferimento indicata nella
scheda di polizza.
Sono esclusi i danni:
• alle lampadine elettriche, tubi

catodici, alle valvole termoioni-
che, alle resistenze scoperte ed
ai fusibili;

• causati da difetti di materiali e di
costruzione o riconducibili ad ina-
deguata manutenzione o dovuti
ad usura o manomissione;

• verificatisi in occasione di mon-
taggi e smontaggi come pure
durante le operazioni di collau-
do o prova;

• ai trasformatori elettrici e gene-
ratori di corrente;

• agli impianti di erogazione di e-
nergia elettrica e telefonici di pro-
prietà delle Aziende erogatrici.
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Art. 17 - Rischio assicurato
La Società si obbliga a tenere in-
denne l’Assicurato di quanto que-
sti sia tenuto a pagare, quale civil-
mente responsabile ai sensi di leg-
ge, a titolo di risarcimento (capi-
tale, interessi e spese) di danni in-
volontariamente cagionati a terzi,
compresi i locatari, per morte, per
lesioni personali e per danneggia-
menti a cose ed animali in conse-
guenza di un fatto accidentale
verificatosi in relazione alla pro-
prietà del fabbricato o alla con-
duzione delle parti comuni. L’assi-
curazione vale anche per la re-
sponsabilità civile che possa deri-
vare all’Assicurato da fatto doloso
di persone delle quali debba ri-
spondere.
L’assicurazione vale anche per i ri-
schi derivanti:

• dalla proprietà degli spazi adia-
centi di pertinenza del fabbrica-
to, anche tenuti a giardino,
compresi: parchi, alberi di alto
fusto, attrezzature sportive e per
giochi, recinzioni in genere (e-
sclusi comunque muri di soste-
gno o di contenimento di altez-
za superiore a 2 metri) e cancel-
li automatici;

• da lavori di ordinaria manuten-
zione o, in qualità di committen-
te, da lavori di straordinaria ma-
nutenzione a condizione che
tali lavori siano dati in appalto in
base a regolare contratto e si ri-
feriscano alle proprietà comuni.

ll massimale indicato sul frontespi-
zio di polizza deve intendersi uni-
co per ogni sinistro qualunque sia
il numero delle persone decedute
o ferite e per i danni a cose ed a-
nimali anche se appartenenti a
più persone.

Art. 18 - Delimitazione - Esclusio-
ni
Non sono considerati terzi:
a) il coniuge, i genitori, i figli

dell’Assicurato nonché qual-
siasi altro parente o affine
con lui convivente;

b) quando l’Assicurato non sia u-
na persona fisica, il legale
rappresentante, i soci a re-
sponsabilità illimitata, l’ammi-
nistratore e le persone che si
trovino con loro nei rapporti di
cui alla lettera a);

c) le persone che essendo in
rapporto di dipendenza con
l’Assicurato, subiscano il
danno in occasione di lavoro
o di servizio inerente alla ma-
nutenzione e pulizia dei fab-
bricati e dei relativi impianti,
nonché alla conduzione di
quest’ultimi.

Sono esclusi i danni:
1. da spargimento d’acqua,

qualunque ne sia la causa;
2. da umidità, stillicidio o insa-

lubrità dei locali;
3. derivanti da interruzioni o so-

spensioni totali o parziali di
attività industriali, commer-
ciali, artigianali, agricole o di
servizi;

4. da esercizio, da parte dell’Assi-
curato o di terzi, di industrie,
commerci, arti e professioni o
dall’attività personale dell’Assi-
curato, degli inquilini o condomi-
ni e loro familiari;

5. da furto;
6. alle cose ed agli animali che

l’Assicurato abbia in conse-
gna o custodia o detenga a
qualsiasi titolo;

7. di qualsiasi natura conse-
guenti ad inquinamento del-
l’acqua, dell’aria e del suolo;

8. agli occupanti abusivi.

NORME CHE REGOLANO IL SETTORE B
RESPONSABILITA’ CIVILE
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Art. 19 - Fabbricati in condominio
Se l’assicurazione é stipulata da
un condominio per l’intera pro-
prietà sono considerati terzi i sin-
goli condomini ed i loro familiari e
dipendenti ed é compresa nel-
l’assicurazione la responsabilità di

ciascun condomino come tale
verso gli altri condomini e verso la
proprietà comune.
Sono esclusi dall’assicurazione i
danni per i quali siano previste le
garanzie di cui ai settori Incendio e
Danni da Acqua (al Fabbricato).

GARANZIE AGGIUNTIVE
(valide solo se espressamente richiamate)

E) Danni da interruzione o so-
spensione di attività
La Società, a parziale deroga del-
l’art. 18 comma 3) si obbliga a te-
nere indenne l’Assicurato per i
danni a terzi da interruzioni o so-
spensioni, totali o parziali, di atti-
vità, commerciali, artigianali o di
servizi, purché conseguenti a sini-
stro risarcibile a termini di polizza fi-
no alla concorrenza per anno as-
sicurativo di € 25.000, con franchi-
gia pari a 10 volte la franchigia di
riferimento indicata nella scheda
di polizza.
F) Responsabilità Civile Verso i
prestatori di Lavoro (R.C.O.)
La Società si obbliga a tenere in-
denne l’Assicurato di quanto que-
sti sia tenuto a pagare (capitali,
interesse, spese) quale civilmente
responsabile:
a) ai sensi degli artt.10 e 11 del D.P.R.

30 giugno 1965 n. 1124 e dell’art.
13 del Decreto Legislativo 23 feb-
braio 2000 n. 38, per gli infortuni
sofferti da prestatori di lavoro da
lui dipendenti o da lavoratori pa-
rasubordinati assicurati ai sensi
dei predetti D.P.R. e D.lgs ed ad-
detti alle attività per le quali è
prestata l’assicurazione;

b) ai sensi del Codice Civile a titolo
di risarcimento di danni non rien-
tranti nella disciplina del D.P.R. 30
giugno 1965 n. 1124 e del Decre-
to Legislativo 23 febbraio 2000 n.
38, cagionati ai lavoratori di cui
al precedente punto a) per mor-
te e per lesioni personali da infor-

tunio dalle quali sia derivata
un’invalidità permanente non in-
feriore al 5%. La garanzia R.C.O.
vale anche per azioni di rivalsa e-
sperita dall’INPS ai sensi dell’art. 14
della legge 12 giugno 1984 n. 222.

L’assicurazione é efficace alla
condizione che, al momento del
sinistro, l’Assicurato sia in regola
con gli obblighi dell’assicurazione
di legge. Da tale assicurazione so-
no comunque escluse le malattie
professionali. La presente assicura-
zione vale anche per le azioni di ri-
valsa esperite dall’lNPS ai sensi
dell’art. 14 della Legge 12 giugno
1984 n. 222.
I massimali di garanzia si intendo-
no uguali a quelli previsti dal Set-
tore B “Responsabilità Civile Terzi”
con il limite massimo per persona
di € 150.000.
G) Conduzione degli appartamenti
La Società si obbliga a tenere in-
denne i condomini e/o locatari
del fabbricato assicurato delle
somme (capitali, interessi e spese)
che siano tenuti a pagare per fat-
to proprio o delle persone delle
quali devono rispondere, nonché
di altre persone con loro convi-
venti per danni involontariamente
cagionati a terzi in conseguenza
di un sinistro che derivi specificata-
mente dalla conduzione dei loca-
li adibiti esclusivamente a civile a-
bitazione, uffici o studi professiona-
li e delle relative pertinenze.
In caso di sinistro se il numero degli
appartamenti non corrisponde a
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quello indicato sul frontespizio di
polizza, la Società risponde del dan-
no in rapporto al numero degli ap-
partamenti dichiarati e quello risul-
tante al momento del sinistro, in ogni
caso nel limite dei massimali ridotti in
uguale proporzione. L’assicurazione
non comprende i danni a cose altrui

derivanti da incendio di cose degli
assicurati o da essi detenute.
Ai fini della presente estensione di
garanzia l’esclusione di cui all’art.
18 comma 1) si intende abrogata.
Questa garanzia é prestata con
una franchigia pari a 2 volte quel-
la di riferimento.

NORME CHE REGOLANO IL SETTORE C CRISTALLI
(garanzia facoltativa valida solo se espressamente

richiamata in polizza e se è stata indicata la somma da assicurare)

Art. 20 - Rischio assicurato
La Società si obbliga ad indenniz-
zare l’Assicurato dei costi neces-
sari per rimpiazzare le lastre di cri-
stallo e vetri pertinenti agli ingressi,
scale ed altri vani di uso comune
del fabbricato descritto in polizza,
distrutte o danneggiate a seguito
di rottura per cause accidentali fi-
no alla concorrenza di:
€ 500= per singola lastra pertinen-
te all’ingresso del fabbricato,
€ 150= per ogni altra singola lastra
con franchigia pari a 1 volta la
franchigia di riferimento indicata
nella scheda di polizza.
Questa garanzia si intende prestata
senza applicazione della proporzio-
nale di cui all’art. 1907 del Cod. Civ.

Art. 21 - Esclusioni
Fermo quanto previsto dall’art.
13 “esclusioni” del settore in-
cendio, restano esclusi i danni:
• dovuti a difettosa installazione

o vizio di costruzione nonché a
rigature o scheggiature;

• verificatisi in occasione di tra-
slochi, riparazioni e/o lavori
in genere che richiedono la
presenza di operai;

• a lucernari in genere;
• conseguenti ad evento atmo-

sferico.

Art. 22 - Fabbricato unifamiliare
Se l’assicurazione riguarda un sin-
golo fabbricato adibito a dimora
unifamiliare la garanzia riguarda
soltanto i fissi ed infissi posti a pro-
tezione degli accessi esterni.

Art. 23 - Rinuncia alla rivalsa
La Società rinuncia, salvo il caso di
dolo, al diritto di surroga derivante
dall’art. 1916 del Cod. Civ. verso il
responsabile del danno purché
l’Assicurato non eserciti egli stesso
l’azione di regresso verso il respon-
sabile medesimo.

Art. 24 - Rischio assicurato (dan-
ni al fabbricato)
La Società si obbliga ad indennizza-
re l’Assicurato dei danni materiali e

diretti causati al fabbricato assicura-
to da spargimento d’acqua a segui-
to di rottura accidentale di condut-
ture ed impianti fissi del fabbricato.

NORME CHE REGOLANO IL SETTORE D
DANNI DA ACQUA

(garanzia facoltativa valida solo se espressamente
richiamata in polizza)
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La Società, a parziale deroga di
quanto previsto dall’art. 25, in ca-
so di danno arrecato da spargi-
mento d’acqua, conseguente a
rottura accidentale di condutture
del fabbricato assicurato causata
da evento indennizzabile a termi-
ni di polizza, rimborsa:
a) le spese sostenute per riparare

o sostituire le parti di conduttu-
re che hanno dato origine allo
spargimento d’acqua;

b) le spese necessariamente so-
stenute allo scopo di cui alla
lettera a) per la demolizione o il
ripristino di parti del fabbricato.

Resta convenuto, agli effetti del-
la presente garanzia, che:

- il pagamento dell’indennizzo
sarà effettuato con applicazio-
ne per sinistro di una franchigia
pari a 3 volte la franchigia di ri-
ferimento indicata nella sche-
da di polizza.

- in nessun caso la Società pa-
gherà per uno o più sinistri che
avvengano nello stesso perio-
do assicurativo annuo importo
superiore al 3‰ della somma
assicurata per il fabbricato,
col massimo di € 5.000.

Sono sempre e comunque esclu-
se le spese relative alla ricerca e
riparazione di:
• condutture interrate;
• pannelli radianti.
I) Gelo

GARANZIE AGGIUNTIVE
(valide solo se espressamente richiamate)

La garanzia é prestata con una
franchigia pari a 2 volte la franchi-
gia di riferimento indicata nella
scheda di polizza.

Art. 25 - Esclusioni
Fermo restando quanto previsto dal-
l’art. 13 “Esclusioni” del settore A “ln-
cendio”, sono altresì esclusi i danni:
• causati da gelo;
• causati da trabocco o rigurgi-

to di fognature o occlusioni;
• causati da umidità e stillicidio;
• derivanti da rottura di tuba-

zioni e condutture interrate.
Sono inoltre escluse le spese per
demolizione, sgombero e ripristi-
no delle parti di fabbricato, di
condutture ed impianti fissi so-
stenute per ricercare ed elimina-
re la rottura che ha dato origine
allo spargimento d’acqua.

Art. 26 - Rischio assicurato (danni a
terzi)
La Società si obbliga a tenere indenne
l’Assicurato di quanto questi sia tenuto
a pagare, quale civilmente responsa-

bile ai sensi di legge, a titolo di risarci-
mento (capitale, interessi e spese) di
danni involontariamente cagionati a
terzi, compresi i locatari, sino alla con-
correnza del massimale di responsabi-
lità civile riportato nella scheda di po-
lizza, per morte, per lesioni personali e
per danneggiamenti a cose ed ani-
mali in conseguenza di spargimento
d’acqua verificatosi a seguito di rottu-
ra accidentale di condutture ed im-
pianti fissi del fabbricato assicurato.
La garanzia é prestata con una franchi-
gia pari a 2 volte la franchigia di riferi-
mento indicata nella scheda di polizza.

Art. 27 - Esclusioni
Fermo restando quanto previsto dal-
l’art. 18 “delimitazioni - esclusioni”
del settore B “Responsabilità Civile
Terzi” sono altresì esclusi i danni:
• causati da trabocco o rigurgito di

fognature e occlusioni;
• derivanti da rottura di tubazioni e

condutture interrate;
• a cose contenute in locali interra-

ti o seminterrati adibiti ad attività
artigiane o commerciali.
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La Società, a parziale deroga di
quanto previsto dall’art. 25, si obbli-
ga ad indennizzare i danni mate-
riali e diretti al fabbricato assicura-
to da spargimento d’acqua, con-
seguente a rotture di condutture
del fabbricato stesso per effetto
del gelo, con una franchigia pari a
5 volte la franchigia di riferimento
indicata nella scheda di polizza.
In nessun caso la Società pa-
gherà importo superiore a:
• € 1.500 per sinistro;
• € 3.000 per anno assicurativo.
Sono esclusi i danni:
• da spargimento d’acqua pro-

veniente da condutture instal-
late all’esterno del fabbricato
anche se interrate;

• ai locali sprovvisti di impianto
di riscaldamento oppure con
im-pianto non in funzione da ol-
tre 48 ore consecutive prima
del sinistro.

L) Rigurgito di fognature
La Società, a parziale deroga del-
l’art. 25, si obbliga ad indennizzare
i danni diretti e materiali al fabbri-
cato assicurato da rigurgito o tra-
bocco di fognature, con una fran-
chigia pari a 5 volte la franchigia
di riferimento indicata nella sche-
da di polizza.
In nessun caso la Società pa-
gherà importo superiore a:
• € 1.500 per sinistro;
• € 3.000 per anno assicurativo.
M) Occlusione condutture

La Società, a parziale deroga di
quanto previsto dagli artt. 25 e 27,
si obbliga ad indennizzare i danni
diretti e materiali al fabbricato as-
sicurato e a terzi da occlusione di
condutture, di impianti idrici, igie-
nici e di riscaldamento installati
nel fabbricato stesso con una
franchigia per sinistro pari a 3 vol-
te quella di riferimento indicata
nella scheda di polizza.
In nessun caso la Società pa-
gherà importo superiore a:
• € 1.500 per sinistro;
• € 3.000 per anno assicurativo.
Sono esclusi i danni conseguen-
ti a rigurgito e traboccamento
della rete fognaria pubblica
nonché dei sistemi di raccolta e
deflusso dell’acqua piovana.
N) Danni a cose in locali inter-
rati o seminterrati
La Società, a parziale deroga di
quanto previsto all’art. 27, risarcisce
i danni alle cose di terzi contenute
in locali interrati o seminterrati adi-
biti ad attività artigiane o commer-
ciali e loro pertinenze, causati e-
sclusivamente da rotture acciden-
tali di impianti e condutture non in-
terrate con una franchigia pari a 5
volte la franchigia di riferimento in-
dicata nella scheda di polizza.
In nessun caso la Società pa-
gherà, per uno o più sinistri che
avvengano nello stesso periodo
assicurativo annuo, importo su-
periore a € 25.000.

Art. 28 - Obblighi in caso di sini-
stro
In caso di sinistro l’Assicurato o
il Contraente deve:
a) darne avviso scritto all’agen-

zia alla quale é assegnata la
polizza oppure alla Società
entro tre giorni da quando
ne ha avuto conoscenza ai

sensi dell’art. 1913 del Cod.
Civ.;

b) fare tutto quanto gli é possi-
bile per evitare o diminuire il
danno, conservando le trac-
ce del sinistro ed i beni rima-
sti, anche se danneggiati, fi-
no a specifico consenso del-
la Società e senza avere per

NORME CHE REGOLANO LA LIQUIDAZIONE
DEI DANNI
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Art. 29 - Procedura per la valu-
tazione del danno
L’ammontare del danno é concor-
dato dalle Parti direttamente, op-
pure a richiesta di una di esse, me-
diante Periti nominati uno dalla So-
cietà ed uno dal Contraente, con
apposito atto unico.
l due periti devono nominarne un
terzo quando si verifichi disaccordo
fra loro ed anche prima su
richiesta di uno di essi. ll terzo peri-to
interviene soltanto in caso di disac-
cordo e le decisioni sui punti con-
troversi sono prese a maggioranza.
Ciascun perito ha facoltà di farsi as-
sistere e coadiuvare da altre perso-
ne, le quali potranno intervenire
nelle operazioni peritali, senza però
avere alcun voto deliberativo.
Se una delle Parti non provvede
alla nomina del proprio perito o se
i periti non si accordino sulla nomi-
na del terzo, tali nomine, anche su
istanza di una sola delle Parti, sono
demandate al Presidente del Tri-
bunale nella cui giurisdizione il sini-
stro é avvenuto.

Ciascuna delle Parti sostiene le
spese del proprio perito, quelle
del terzo sono ripartite a metà.

Art. 30 - Mandato dei periti
I periti devono:
1. indagare su circostanze, natura,

cause e modalità del sinistro;
2. verificare l’esattezza delle de-

scrizioni e delle dichiarazioni risul-
tanti dagli atti contrattuali e rife-
rire se al momento del sinistro esi-
stevano circostanze che aveva-
no aggravato il rischio e non era-
no state comunicate, nonché
verificare se l’Assicurato ha a-
dempiuto agli “Obblighi in caso
di sinistro” previsti dall’art. 28;

3. stimare il valore a nuovo del
fabbricato ed il valore del me-
desimo al momento del sinistro,
secondo i criteri di valutazione
di cui all’art. 31;

4. procedere alla stima ed alla li-
quidazione del danno in confor-
mità alle disposizioni contrattuali.

l risultati delle operazioni peritali
concretati dai Periti concordi op-

NORME CHE REGOLANO LA LIQUIDAZIONE DEI
DANNI DEI SETTORI INCENDIO

CRISTALLI-DANNI DA ACQUA (al fabbricato)

ciò diritto ad indennizzo;
c) per i danni riferentisi agli even-

ti di cui alla Condizione Ag-
giuntiva A) fare immediata di-
chiarazione scritta all’Autorità
Giudiziaria o di polizia del luo-
go, precisando, in particolare,
il momento dell’inizio del sini-
stro, la causa presunta del si-
nistro e l’entità approssimativa
del danno. Copia di tale di-
chiarazione deve essere tra-
smessa alla Società;

d) dare dimostrazione della
qualità, della quantità e del
valore delle cose preesisten-
ti al momento del sinistro ol-

tre che della realtà e dell’en-
tità del danno, tenendo a di-
sposizione della Società e
dei periti ogni documento o
ogni altro elemento di prova,
nonché facilitare le indagini
o gli accertamenti che la So-
cietà o i periti ritenessero e-
sperire verso terzi;

e) presentare, a richiesta della So-
cietà, tutti i documenti che si pos-
sono ottenere dall’Autorità com-
petente, in relazione al sinistro.

L’inadempimento di uno di tali
obblighi può comportare la per-
dita totale o parziale del diritto
all’indennizzo.
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pure dalla maggioranza nel caso
di perizia collegiale, devono essere
raccolti in apposito verbale, con
allegata la stima dettagliata, da
redigersi in doppio esemplare, uno
per ognuna delle Parti.
l risultati delle valutazioni di cui ai
punti 3. e 4. sono obbligatori per le
Parti, le quali rinunciano fin da ora
a qualsiasi impugnativa, salvo il ca-
so di dolo, errore, violenza o viola-
zione dei patti contrattuali, impre-
giudicata in ogni caso qualsivoglia
azione ed eccezione inerente al-
l’indennizzabilità dei danni.
La perizia collegiale é valida an-
che se un Perito si rifiuta di sotto-
scriverla; tale rifiuto deve essere
attestato dagli altri periti nel ver-
bale definitivo di perizia.

Art. 31 - Valore delle cose assicu-
rate e determinazione del danno
Premesso che:
1. il valore a nuovo del fabbricato

si ottiene stimando la spesa ne-
cessaria per l’integrale costru-
zione a nuovo di tutto il fabbri-
cato medesimo, escludendo
soltanto il valore dell’area;

2. il valore del fabbricato al mo-
mento del sinistro si ottiene ap-
plicando alla stima di cui al pre-
cedente punto 1. un deprezza-
mento stabilito in relazione al
grado di vetustà, allo stato di
conservazione, al modo di co-
struzione, all’ubicazione, alla de-
stinazione, all’uso ed ogni altra
circostanza concomitante.

L’ammontare del danno si deter-
mina stimando la spesa necessaria
per ricostruire a nuovo le parti di-
strutte e per riparare quelle soltan-
to danneggiate e deducendo da
tale risultato il valore dei residui.
Resta convenuto che in nessun
caso potrà essere indennizzato un
importo superiore al doppio del
valore determinato per il fabbri-
cato al momento del sinistro.
Nel caso in cui il fabbricato sia
realizzato su area di altrui pro-

prietà ed il danno risulti superiore
al 30% del valore del fabbricato,
la Società pagherà solo il valore
del materiale distrutto o danneg-
giato, considerato il fabbricato
come in condizione di demolizio-
ne; la restante parte sarà pagata
solo dopo che il Contraente o
l’Assicurato abbia documentato
che é stata effettuata sulla stessa
area la ricostruzione o riparazione
e sempre che la stessa sia stata ul-
timata entro un anno dalla data
di liquidazione.
Per i danni derivanti dalla perdita di
pigione l’ammontare del danno si
stabilisce determinando il tempo
strettamente necessario per il ripri-
stino dei locali danneggiati.
Per i danni alle lastre di vetro si sti-
ma la spesa necessaria per il rim-
piazzo delle lastre danneggiate
deducendo il valore dei residui.
Le spese di demolizione e sgom-
bero dei residui del sinistro devono
essere tenute separate dalle stime
di cui sopra in quanto per esse
non é operante il disposto del suc-
cessivo articolo.

Art. 32 - Assicurazione parziale
Se dalle stime fatte con le norme
dell’articolo precedente risulta
che il valore di ricostruzione del
fabbricato, escluso il valore dell’a-
rea, eccedeva al momento del si-
nistro le somma assicurata, la So-
cietà risponde del danno in pro-
porzione del rapporto fra il valore
assicurato e quello risultante dalle
suddette stime.
Tuttavia se il valore di esistenza sti-
mato al momento del sinistro non
supera di oltre il 10% la somma as-
sicurata, non si darà luogo all’ap-
plicazione della regola proporzio-
nale. Se tale limite risulta supera-
to, la regola proporzionale verrà
applicata per la sola eccedenza.

Art. 33 - Esagerazione dolosa del
danno
Il Contraente o l’Assicurato che
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Art. 36 - Gestione delle vertenze
di danno - Spese legali
La Società assume fino a quando
ne ha interesse la gestione delle
vertenze tanto in sede stragiudi-
ziale che giudiziale, sia civile che
penale, a nome dell’Assicurato
designando, ove occorra, legali o
tecnici ed avvalendosi di tutti i di-
ritti ed azioni spettanti all’Assicu-
rato stesso. Sono a carico della
Società le spese sostenute per re-
sistere all’azione promossa con-
tro l’Assicurato entro il limite di un
importo pari al quarto del massi-
male stabilito in polizza per il dan-
no cui si riferisce la domanda.
Qualora la somma dovuta al dan-
neggiato superi detto massimale,
le spese vengono ripartite fra la
Società e l’Assicurato in propor-
zione del rispettivo interesse. La
Società non riconosce le spese in-

contrate dall’Assicurato per lega-
li o tecnici che non siano da essa
designati e non risponde di multe
ed ammende.

Art. 37 - Assicurazione parziale
Se al momento del sinistro il valore
di ricostruzione del fabbricato, e-
scluso il valore dell’area, eccede la
somma assicurata, la Società ri-
sponde del danno in proporzione al
rapporto fra il secondo ed il primo
di detto valore e in ogni caso nei li-
miti dei massimali ridotti in uguale
proporzione.
Tuttavia se i valori di esistenza sti-
mati al momento del sinistro non su-
perano di oltre il 10% le somme assi-
curate, non si darà luogo all’appli-
cazione della regola proporzionale.
Se tale limite risulta superato, la re-
gola proporzionale verrà applicata
per la sola eccedenza.

NORME CHE REGOLANO LA LIQUIDAZIONE DEI
DANNI DEI SETTORI RESPONSABILITA’

CIVILE-DANNI DA ACQUA (a terzi)

esagera dolosamente l’ammon-
tare del danno, dichiara distrut-
te cose che non esistevano al
momento del sinistro, occulta,
sottrae o manomette cose salva-
te o non rubate, adopera a giu-
stificazione mezzi o documenti
menzogneri o fraudolenti, altera
dolosamente le tracce ed i resi-
dui del sinistro o facilita il pro-
gresso di questo, perde il diritto
all’indennizzo.

Art. 34 - Limite massimo di inden-
nizzo
Salvo il caso previsto dall’art. 1914
del Codice Civile (spese di salva-
taggio) per nessun titolo la Società
potrà essere tenuta a pagare som-
ma superiore a quella assicurata.

Art. 35 - Pagamento dell’indennizzo
Il pagamento dell’indennizzo é e-
seguito dalla Società presso la
propria Sede, ovvero presso quel-
la dell’Agenzia alla quale é asse-
gnata la polizza, entro trenta gior-
ni dalla data dell’atto di liquida-
zione amichevole o del verbale di
perizia definitivo o di sentenza
passata in giudicato, purché sia-
no decorsi trenta giorni dalla data
del sinistro senza che sia stata fat-
ta opposizione.
Se é stata aperta una procedura
giudiziaria sulla causa del sinistro, il
pagamento viene eseguito solo
quando l’Assicurato dimostri che
non ricorre alcuno dei casi previsti
dalle “Esclusioni” dell’art. 13 c).


